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Progetto PNC_ACeS: Acqua, Clima e salute: dalla protezione ambientale delle risorse, all'accesso 
all'acqua, alla sicurezza d'uso - Investimento E.1- SALUTE AMBIENTE - BIODIVERSITA' – CLIMA del 
Piano Nazionale per gli investimenti Complementari (PNC) al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Missione 6 - Componente 1 - Investimento 1.4 - Amministrazione Titolare Ministero della 
Salute 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 7619/CN-COS DEL 26/11/2024 

IL TITOLARE DEL CENTRO NAZIONALE CN-COS 
 
OGGETTO: Procedura ai sensi dell’art. 50, c. 1, lett. b), del D.lgs. n. 36/2023 per l’affidamento della 
fornitura di un “sistema di misura della tossicità ambientale con Aliivibrio fischeri”   
 
CIG B456704FBE 

CUP MASTER C25I22002800001 

CUP ISPRA: I85I22000320001 

CODICE OBIETTIVO Z0PNC006 

VISTO l’art. 28, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, istitutivo dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale - ISPRA; 

VISTO il Regolamento di organizzazione delle strutture di livello dirigenziale non generali e non 
dirigenziali dell’Ispra, Delibera n. 37/CA del 14 dicembre 2015;  

VISTO il Regolamento di contabilità per la gestione giuridico-amministrativa, patrimoniale, 
economica e finanziaria, Delibera n. 15/CA del 06/11/2014; 

VISTO il D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”  e, in 
particolare, gli articoli 14, comma 1, 50, comma 1, lett. b) e 62, comma 1; 

VISTO l’art. 17 del sopracitato D.lgs. 36/2023, nello specifico il comma 5, il quale prevede che 
“…l’organo competente a disporre l’aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e 
conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente, 
dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace”; 

VISTI la Legge n. 190/2012 e il D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

VISTA la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 con la quale a decorrere dal 1° gennaio 2024, 
l’acquisizione del CIG per procedure assoggettate al D.lgs. n. 36/2023 avviene attraverso le 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate mediante interoperabilità con i servizi 
erogati dalla PCP attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND); 

VISTA la Disposizione n. 1367/DG del 20/12/2023, con la quale il Dott. Giordano Giorgi è stato 
nominato in qualità di Responsabile del Centro Nazionale CN-COS 
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VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza;  

VISTO il D.L. 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla Legge 1° luglio 2021, n. 101 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”; in particolare, l’art. 1, c. 2 che riporta l’elenco degli 
interventi finanziati con le risorse del Piano; nello specifico l’Investimento  E.1 “SALUTE-AMBIENTE-
BIODIVERSITA’-CLIMA” del piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR; 

VISTO il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, il quale definisce il 
quadro normativo nazionale finalizzato a semplificare e agevolare la realizzazione dei traguardi e 
degli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, dal Piano nazionale per gli 
investimenti complementari di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59; in particolare, l’art. 14 del 
citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, concernente l’estensione della disciplina del PNRR al 
Piano Complementare; 

VISTO il decreto del 15 luglio 2021 con il quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 

individuato gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e 
progetto del Piano, nonché le relative modalità di monitoraggio; 

VISTA la scheda del Progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, di cui all’Allegato 1 del 
menzionato decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 15 luglio 2021, vengono indicati, 
quali soggetti attuatori dell’intervento, la Direzione Generale della Prevenzione del Ministero della 
Salute (DGPREV) e l’Istituto Superiore di Sanità in ordine, tra l'altro, al seguente obiettivo di 
Investimento 1.4: Promozione e finanziamento di ricerca applicata con approcci multidisciplinari in 
specifiche aree di intervento Salute-Ambiente-Clima, per euro 21.000.000; 

VISTO l’Avviso pubblico per la presentazione e selezione di due progetti di ricerca applicata “salute 
– ambiente - biodiversità- clima” – PNC - Investimento 1.4: Promozione e finanziamento di ricerca 

applicata con approcci multidisciplinari in specifiche aree di finanziato dal Ministero della Salute 
nell’ambito del Piano Nazionale Complementare “salute – ambiente - biodiversità- clima”, 
pubblicato in data 18 ottobre 2022, con il quale il Ministero della salute – Direzione Generale della 

Prevenzione Sanitaria, in esecuzione del Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari (PNC) 
ha invitato le Regioni e le Province autonome a presentare, entro la data del 19 novembre 2022, 
progetti di ricerca della durata di 4 anni (2023-2026), con esplicito orientamento applicativo e 
l’ambizione di sviluppare un nuovo assetto istituzionale in grado di gestire la tematica salute-
ambiente-biodiversità-clima al fine di ridisegnare e rafforzare il SSN valutando l’impatto sulla salute 
di aspetti emergenti associati, tra l’altro, allo sviluppo tecnologico, ad una nuova organizzazione del 
lavoro, migrazione, degrado degli ecosistemi, perdita della biodiversità; 

CONSIDERATO che la Regione Abruzzo, con le Unità Operative ISPRA – Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale, ISS - Istituto Superiore di Sanità, IZS - Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale dell'Abruzzo e del Molise, ARPAE – Agenzia Prevenzione Ambiente Energia Emilia 
Romagna, ARS TOSCANA – Agenzia regionale di Sanità Toscana, in relazione al suddetto avviso 
pubblico, ha proposto la propria candidatura quale Ente capofila dell'iniziativa progettuale di ricerca 
applicata denominata “Acqua, Clima e Salute: dalla protezione ambientale delle risorse, all’accesso 
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all’acqua, alla sicurezza d’uso (ACeS)” nell’ambito del Piano Nazionale per gli Investimenti 
Complementari- PNC al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Investimento E.1 “SALUTE-
AMBIENTE-BIODIVERSITA’-CLIMA” di cui all’Allegato 1 del decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze del 15 luglio 2021; 

VISTO il decreto direttoriale del 20 gennaio 2023 con il quale il Ministero della salute, a conclusione 
della fase della valutazione tecnico-scientifica, nonché in considerazione dell’esito dei controlli 
amministrativi, ha ammesso al finanziamento il progetto “Acqua, Clima e Salute: dalla protezione 
ambientale delle risorse, all’accesso all’acqua, alla sicurezza d’uso (ACeS)”, proposto dalla Regione 
Abruzzo, per un importo pari ad € 699.593,00 
(seicentonovantanovemilacinquecentonovantatre/00); 

CONSIDERATO che tra i progetti ammessi al finanziamento vi è il progetto proposto dalla Regione 
Abruzzo  -  Area A  - Linea -4) del progetto ACeS avente titolo “Accesso universale all'acqua: 
approvvigionamento idrico e servizi igienico-sanitari gestiti in sicurezza, uso umano sano e riutilizzo 
dell'acqua, coste, ambienti marini”  

VISTO l'Accordo di collaborazione tra Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione 
Sanitaria e Regione Abruzzo - Direzione Generale per la Salute sottoscritto il 9 giugno 2023 per la 
realizzazione del Progetto ACeS, in relazione all’investimento E.1 “SALUTE-AMBIENTE-

BIODIVERSITA’-CLIMA” del Piano Nazionale investimenti Complementari (PNC) al PNRR - CUP 
MASTER n. C25I22002800001 

VISTO l’Accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., datato 26 ottobre 
2023, tra la Regione Abruzzo e l’ISPRA, al fine di disciplinare lo svolgimento delle attività di interesse 
comune finalizzate al progetto; 

VISTA la Determinazione n. 7129/CN-COS DEL 13/11/2024 con la quale è stata indetta la procedura 

per l’acquisto della fornitura in oggetto; 

PRESO ATTO della proposta di affidamento della fornitura in favore dell’OE ECOTOX LDS SRL alle 
condizioni di cui all’offerta presentata;  

VISTO il verbale di verifica dei requisiti ex artt. 94 e ss. del D. Lgs. n. 36/2023, connesso all’ 
acquisizione delle certificazioni attestanti il possesso dei medesimi in capo all’operatore economico 
individuato quale affidatario; 

DETERMINA 

− l’avvenuta acquisizione del CIG B456704FBE, relativamente alla procedura indetta ai sensi 
dell’art. 50, c. 1, lett. b), del D.lgs. n. 36/2023 per l’affidamento della fornitura di un “sistema di 
misura della tossicità ambientale con Aliivibrio fischeri” con relativo importo pari ad € 32.000,00 
giusta Determinazione a contrarre n. 7129/CN-COS del 13/11/2024riportata in premessa; 

− L’asseverazione per i motivi citati in premessa riferiti alla sussistenza dei controlli effettuati ai 
sensi all’art. 17, comma 5 del D. Lgs n. 36/2023 

− di procedere all’affidamento diretto, della fornitura in premessa – CIG B456704FBE con 
l’operatore economico ECOTOX LDS SRL C.F./P.10787500155 Sede legale in Pregnana Milanese, 
V. Gallarate 43 per un importo complessivo di € 33.600,00 (euro trentatremilaseicento/00) oltre 
Iva, che graverà sugli stanziamenti assegnati al CRA C10, programma/progetto Z0PNC006, 
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capitolo 3210 che presenta la necessaria disponibilità nell’esercizio finanziario  2024 così 
suddiviso: 

o € 32.000,00 (euro trentaduemila/00), valore del contratto base; 

o € 1.600,00 (euro milleseicento/00), per l’attivazione della clausola di revisione del 
prezzo; 

Non sussistono rischi da interferenze.  

 

- Il presente provvedimento è trasmesso al Servizio Appalti e Contratti Pubblici per le azioni connesse agli 
ulteriori adempimenti. 

 

Il presente provvedimento è trasmesso al Servizio Appalti e Contratti Pubblici per le azioni connesse 

agli ulteriori adempimenti.  

 

 
Il titolare di CRA C10 
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